
ORLANDO GROSSO

on la scomparsa di Orlando Grosso, avvenuta il 6  gennaio 1968 a
nasso a, la Società Ligure di Storia Patria ha perduto uno dei suoi soci

più i ustri, e Genova uno dei maggiori studiosi della sua storia e della 
sua arte che mai si siano avuti.

voratore infaticabile, dotato di uno spirito straordinariamente mul-

n e n ls s n  u rOSS°  nCl COrS°  della SUa lunga esistenza (era nato a Genova 
i . . 3  saPuto come pochi altri mettere a profitto degli studi predi-

1 ogm sua er,ergia. Egli è stato un grande realizzatore, ma —  ed è questo 

dell 'ari-' ■mp,°rta vastita dell’opera da lui esplicata in svariati campi
menrn V U 3  etteraria ed artistica in nessun caso ha significato un allenta-

rifiniti ne  ̂ -m pe8n°  ^ella PreParazione o una rinuncia alla coscienziosa 
nnm tura dei particolari.

volta 1  nome del Grosso va associata una diuturna intensissima opera 

nianze dell nem ergere dal Passato di Genova il più possibile di testimo-

ritoLtni r  amiCa grr deZ2a' E dÒ -  Si badi -  “» »■*■"«>
® n a  " a " ' ! ' 1 ^  ^  ticche di “ '<>« « *  <•«-
toccare lette l '  C° "  q Cosa dl ben dl I’ lu' di concreto, di visibile, da

« l e  M  T t  7 e; ì V CO"  man° , E ' ?  GrOSS°  dell'Uffici°  -  p0i -
sua attività Ù ° mUne. Cl PreS“ ta allora n d k  Pienezza della 
per rimerò Si Pr°‘raSSe' VÌgilc e fc“ nda ^pre. P i un intero quarantennio.

E  stato, quello delle Belle Arti del Tm-mino re • n 
toboste s, r e t a r e  attna.t

grado portato a sempre maggiore efficienza sì Ac 
de„a vita cnbnraie c i t t a d i n i

ed il G rò  ‘  0n T '  “  Patrimonio stOTÌ“  ed artistico di Genova
ed il G rosso, quasi spinto da un’incontenibile ansio Ai •
condotta in porto un’iniziativa, subito passav ’ “  appCna
I l  funzionario modello era tu tt’uno in lui c v "  ^  lmpegn°  ad un’altra-

uno m lu. con 1 uomo sensibile alle più ele
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vate esigenze culturali e con l’artista dalle grandi qualità d i p itto re , e da 
siffatto felice connubio nasceva piena la possibilità di rea lizzaz io n i che con 
chiunque altro diverso da lui non sarebbero state nep p u re im m aginabili. 
Era che il Grosso sapeva essere insieme appunto il fu n z io n a rio  m etodico , 
dalla completa preparazione amministrativa, consacrata a n ch e  d alla  brillan te  
laurea in giurisprudenza da lui a suo tempo conseguita, e  l ’u o m o , anzi l ’ar
tista, dalle pronte intuizioni e dalle geniali visioni.

Indubbiamente la sua opera quale dirigente d e ll 'U ffic io  B e lle  A rti 
del Comune si trovò ad essere avvantaggiata per la v e n tu ra  ch e  egli ebbe 
di aver avuto per lungo tempo alla testa dell’A ssessorato dal qu ale dipen
deva uomini particolarmente sensibili ai problemi della c u ltu ra , da G aetano 
Poggi a Mario Labò. Altri elementi positivi furono p e r  lu i rappresentati 
dal fatto di aver ereditato un’organizzazione dell’u ffic io  n e lle  sue linee 
essenziali già convenientemente predisposta da Angelo B o sc a ss i, già d iret
tore dell’Archivio Storico ed ispettore del Patrim onio a r t is t ic o  del Com une, 
e di essere stato coadiuvato da funzionari di salda p rep arazione e profondo 
impegno, quali, tra gli altri —  in diversi tempi —  D o m in g o  M o tta  notis
simo pittore e scenografo, Valentino C avi, pubblicista e  rom anziere tra i 
più apprezzati, Tomaso Pastorino, inesauribile miniera d i sp u n ti ligustici, 
Mario G. Celle, cultore profondo delle letterature classich e , G iu lian o  Bale- 
stren, scrittore in vernacolo, oggi direttore della riv ista G en ov a ,  e , infine 
Caterina Marcenaro, succeduta poi al Grosso nell’in carico  di tan ta  'respon
sabilità già da lui ricoperto.

Palazzo Rosso, ove il Grosso aveva il suo ufficio, —  second o quanto 
annotava Adriano Grande in un articolo apparso n el 1 9 3 0  su L a Fiera 
Letteraria —  era divenuto « un punto di riferim ento d ella  v ita  letteraria 
e artistica genovese. Quivi —  si precisava in questo s c r it to  —  ha la sua 
sede il Sindacato degli Artisti: e, nell’ufficio del d ire tto re  d elle  B e lle  A rti, 
Orlando Grosso (pittore e scrittore e lontano nume tu te la re  degli artisti 
liguri) si dan convegno scrittori d’arte e scrittori vari, d al D elo g u  a Mario 
Bonzi, al narratore Valentino Gavi, al medico-editore M a sin i, allo storico 
Arturo Codignola, e chi più se ne ricorda più ne m etta » .

Coloro che vanno aggiunti a ll’elenco fornito d al G ra n d e  sono in 
venta più che molti, come risulta dai nomi che in u n a  sua recen te rievo

cazione sono stati fatti dal G a v i1, che, a lui p resen ta to  da Alessandro

1 Un'operosa esistenza al servizio di Genova. Ricordo di Orlando Grosso, in
II Secolo X IX , 6 febbraio 1968.
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V arald o, fu  a c c a n to  al Grosso collaboratore prezioso dal 1920 al 1942, 
fino a q u a n d o , c io è ,  fu chiamato a dirigere la rivista del Comune Genova. 
Il G a v i r ic o rd a  c o s ì  Ugo O je tti, Umberto Fracchia, gli architetti Ceschi 
so v rin te n d e n te  ai m onum enti e Piacentini, nonché lo scultore Dazzi, e a 
questi c o m e  q u e ll i  di persone per varie ragioni assai vicine al Grosso 

aggiun ge a n c o ra  i nomi del « marchese Pessagno, storico eminente che 
aveva cu ra  d el m ed agliere , di Paolo D e Gaufridy per l’arte moderna, di 
G io van n i M o n le o n e  che dirigeva La Gazzetta di Genova, di Giovanni 
A nsaldo, di A lf r e d o  Rota, che diresse il Liceo Artistico, di Mario Maria 
M artin i, ch e  fu  a n c h e  assessore alle Belle Arti, di Silvio Giovaninetti, dei 
p itto ri M a r a g lia n o , D iscovolo, Com inetti, Dodero, Barabino, Craffonara, 
V e rz e tti, B a s s a n o , G argani, Gagliardo, Picollo, Santagata, Zandrino; degli 
a n tiq u a ii D e  P a s q u a l i ,  Crosa, Rubinacci e altri », quali, ad esempio, Eu
genio G a r o n i e d  E .  D e  A lbertis, tra gli scultori, Dario Bardinero, Rubaldo 
M erello  e  P l in io  N om ellin i, tra i pittori, Stefano Rebaudi, tra i cultori 
di sto ria  e  d a r te  lig u re , e T ito  R osina, tra i critici letterari.

Se  tu t te  q u e s te  personalità d ell’arte e della cultura, in varia maniera 
e per d iv e rse  r a g io n i ,  gravitavano attorno all’ambiente creato dal Grosso a 
Palazzo R o s s o , c iò  n o n  era soltanto per il prestigio di cui il Direttore del-
1 u ffic io  B e lle  A r t i  d e l Comune godeva, e per la simpatia che, nonostante 
certi su o i p e rso n a liss im i e non sempre conciliabili punti di vista, sapeva 
ov u n q u e s u s c ita r e , ma anche, e soprattutto, perchè in quell’ambiente 
ap p u n to  si s v o lg e v a  un’attività incessante e sempre ispirata a criteri di 
razion ale  c o n c r e te z z a . Una realizzazione succedeva all’altra, e la fisionomia 
cu ltu ra le  d e lla  c i t t à  si andava facendo di volta in volta sempre più viva 
ed a ttra e n te .

C o n s id e ra n d o  questi fatti, ben si può affermare che le spiccate ten
denze a c c e n tr a tr ic i  del Grosso 2 finirono, nonostante tutto, per costituire 
un e le m e n to  la rg a m e n te  positivo per lo sviluppo delle attività culturali 
d ella  c i t tà .  L a  consid erazione, d ’altro lato, della quale, come storico del-
1 a rte  n o n  m e n o  c h e  come pittore, egli godeva anche in sede nazionale e 
nei p iù  q u a lif ic a t i  am bienti internazionali, fece sì che, per suo tramite, 
G e n o v a  s ta b il is s e  u na fitta rete di rapporti con studiosi e artisti di ogni 
p a rte  d I t a l ia  e  d i m olti paesi esteri. Furono così tra questi Umberto Boc
c io n i, u n o  tr a  i m agg io ri esponenti del futurismo, Pelizza da Volpedo, l’au-

2 C f r .  a l  p r o p o s i t o  G iu s e p p e  P i e r s a n t e l l i ,  L ’organizzazione bibliotecaria del 
Comune di Genova, F ir e n z e , 1 9 6 6 ,  p . 1 2 0 .
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tore del famoso quadro « Quarto Stato », e, accanto ad essi, i francesi E. 
Bernard, intimo di Van Gogh e Gauguin, A. Maire e V. Barbey, rappre
sentante tra i più qualificati dei « Fauves », nonché gli ungheresi del 
Gruppo Urne e il celebre ritrattista F. Laszlò.

La rete dei contatti stabiliti con tutte queste personalità così alta
mente rappresentative nel campo della cultura e dell’arte, e con altre 
ancora di non minor rilievo che qui sarebbe troppo lungo tentare di enu
merare, ebbe il risultato di assicurare per lungo volgere di anni all opera 
degli studiosi e degli artisti genovesi una risonanza altrimenti del tutto 
impensabile.

La vastità dei risultati ottenuti in questa direzione ben si possono 
valutare se si tien conto di quella che ebbe ad essere l ’imponente mole e, 
soprattutto la qualità del lavoro svolto dal Grosso per la difesa e la vaio 
rizzazione del patrimonio artistico genovese, di quello antico non meno 
che di quello moderno. La sua competenza in materia che ebbe am 
mirati riconoscimenti da parte di personalità di primissimo piano qua 1, 
tanto per esemplificare, Corrado Ricci e Aristide Sartorio fece S1 c e 
per lungo volgere di anni non vi sia praticamente stata pubblicazione en 
ciclopedica o collezione di guide artistiche —  quelle del Touring u 
Italiano al pari di quelle dei più grandi organismi editoriali italiani o stra 
nieri —  che non si sia valsa, per la parte relativa alle cose genovesi, e 
l ’ineguagliabile collaborazione del Grosso.

Oltre che ai suoi molti volumi —  cui si accennerà in appresso 
il nome che egli si era fatto si affidava alla lunga serie di opere di siste 
mazione museografica o di restauro artistico per sua iniziativa realizzate 
in Genova. E ’ infatti a lui dovuto il riordinamento, quando non a i 
rittura la creazione, di istituzioni che veramente rappresentano cardini a 
silari della vita culturale della città, quali i Musei del Risorgimento e de a 
Guerra 1915-1918, il Museo d’archeologia ligure e quello d’archeologia 
ed etnografia americana, la Collezione dei disegni, il Museo Brignole, i 
Museo di scultura e architettura ligure sistemato nell’antica chiesa di S. 
Agostino, nonché il Museo navale a Pegli e la Galleria d ’arte Moderna a 
Nervi.

Se a tutto questo si aggiunge che nel periodo in cui svolgeva tale at
tività per dar vita o per modernamente sistemare le anzidette istituzioni 
il Grosso aveva alle sue dipendenze anche le civiche biblioteche e il Liceo 
musicale Paganini, e stava promovendo l’istituzione del Liceo Artistico, 
si ha la visione esatta di quanto egli, saggiamente indirizzandola, accen
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trasse nelle sue mani della vita della città nel campo della cultura, consi
derata non settorialm ente, ma nell’organica pienezza, invece, della sua 
unita. C erto  come già si è accennato —  egli si trovava ad essere fa- 
voiito dal fa tto  di poter fare assegnamento su tutta una schiera di colla
boratori di primissim o ordine, taluno dei quali, per la sua figura di stu
dioso o di artista , assai noto anche ben oltre la ristretta cerchia dell’am
biente genovese. Ai nomi che già si è ricordato in precedenza è perciò 
doveroso aggiungere quelli almeno di Luigi Augusto Cervetto, Santo Fi- 
ippo B ignone, Amedeo Pescio, Pietro Muttini e Undelio Levrero, tra i 
irigenti delle civiche biblioteche, e dei maestri G. B. Polleri, Pasquale 

M ontani, M ario  Pedemonte e Louis Cortese, tra i maggiori artefici dello 
svi uppo del L iceo  musicale Paganini e dell’avvio alla sua trasformazione 
in conservatorio  statale.

, . ^ a ne  ̂ novero delle realizzazioni di Orlando Grosso nella sua veste 
i ire tto ie  dell Ufficio Belle Arti del Comune sta dell’altro ancora: la pre

parazione di progetti, minuziosi ed originali al tempo medesimo, quali 
i, ad esem pio, per un palazzo delle biblioteche, e per la sistemazione

centri di studio dedicati a Colombo e a Paganini, e l ’organizzazione di 
m anifestazioni celebrative e di mostre di grande impegno e di altrettanto 
note\ ole risonanza. Quanto a queste ultime basti così ricordare, se pure 
i  titolo  puram ente indicativo, il contributo da lui dato nel 1928 alla 

ostra dei P itto ri Liguri dell’Ottocento allestita a Palazzo Rosso, nel 
1940 alle rievocazioni del centenario di Paganini, e nel 1953 all’appron
tam ento della grandiosa mostra storica del Porto di Genova.

Un posto a sè, per l ’imponenza e la perspicuità dei risultati conse
guiti, m erita infine l ’incessante lavoro dal Grosso compiuto nel campo 
del restauro di non pochi degli edifici di maggior interesse storico e pregio 
artistico della città. In  lui si deve riconoscere, di volta in volta, l’ispi
ratore e 1 artefice dell’oculato ripristino di chiese e palazzi dei tempi aurei 
dell antico S ta to  Genovese. E ’ così, in buona parte, merito suo se sono 
stati restitu iti alla loro originaria armonia di linee il Monumento Fieschi in 
S. Lorenzo (1 9 2 3 ) , la Torre degli Embriaci (1927), la facciata della chiesa 
di S. M aria di Castello (1927), la Casa di Andrea Doria (1930), la chiesa 
e il ch iostro  di S. Agostino (1934), la Torre del Popolo, il Palazzo del 
Com une, l ’atrio  e il portico di Palazzo Ducale (1930-1936), la facciata 
della chiesa di S. Lorenzo (1930-1934), le logge dipinte del Palazzo della 
P refettu ra  (1 9 3 3 ) , nonché la villa Scassi a Sampierdarena e la torre Gro- 
pallo a N ervi.
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Con lo stesso animo e lo stesso impegno, con i quali si rivolse a 
tutta la lunga serie di opere che, sommariamente, si è venuti sin qui elen
cando, il Grosso si adoperò poi, durante l ’ultimo grande conflitto mon
diale, per proteggere dalle offese belliche il patrimonio storico-artistico 
delle gallerie e dei musei, dell’archivio storico del Comune, delle biblio
teche civiche e del tesoro di San Lorenzo 3. Ed è stato questo veramente 
—  per il Grosso al pari che per tutti i suoi collaboratori —  un merito 
per il quale mai la gratitudine della città potrà venire meno.

A questa opera così vasta di valorizzazione e difesa del patrimonio 
più ricco e vivo della tradizione culturale genovese è riflesso e comple
mento al tempo medesimo molta parte dell’opera del Grosso quale pub
blicista, critico d’arte e narratore. I temi dei suoi scritti si incentrano tutti, 
praticamente, su cose della vita genovese, quella attuale non meno che 
quella dei lontani tempi andati. Ciò è da dirsi per i suoi scritti giornali
stici, dai primissimi apparsi attorno al 1907 sul Correre di Genova, di
retto da Luigi Becherucci, alle molte collaborazioni ospitate in seguito in 
talune delle più importanti riviste non soltanto locali, ma anche nazionali 
ed estere. Tra le prime vanno in particolare citate la Gazzetta di Genova, 
II Raccoglitore Ligure, il Bollettino Ligustico e Genova, e tra le seconde 
Dedalo, di Firenze, Emporium, di Bergamo, e Vagine d Arte, di Milano, 
mentre tra i periodici stranieri non si può mancare di fare riferimento a 
Lidel, di Berlino, Mouseion, di Parigi e Y o  conoczo, di Barcellona. Si tratta, 
nel complesso, di centinaia e centinaia di scritti, densi di interessanti infor 
mazioni e di perspicui spunti critici, un materiale che, nel suo insieme non 
meno che nelle sue parti, risulta di fondamentale valore per chiunque voglia 
addentrarsi in certe particolarità, più che della stessa storia, dello spirito 
genovese, di ieri e di oggi.

Altrettanto degna di interesse è la serie dei volumi che il Grosso ebbe 
a redigere nel corso della sua lunga operosa esistenza. Oltre che A llom bta  
della Lanterna di Genova, una sintesi efficacissima della storia e dell arte 
genovese, si devono ricordare —  almeno tra le opere di maggior rilievo 
il Catalogo delle Gallerie dei Palazzi Bianco e Rosso, Portali e Palazzi di 
Genova, San Giorgio dei Genovesi, Gli affreschi dei palazzi genovesi, 
Storia dell’arte giapponese, La pittura giapponese, Decoratori genovesi, 
Genova nell’arte e nella storia, Genova e la Riviera ligure, Genova, Sci

3 II difficile lavoro svolto in questa circostanza è stato ampiamente illustrato 
dallo stesso Grosso in una serie di articoli apparsi nel corso del 1964 sulla rivista 
Liguria.
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toccate e L e  carrozze a Genova. La Società Ligure di Storia Patria che —  
secondo quanto già si è accennato —  annoverò il Grosso, per lungo volgere 
di anni e sino alla morte, tra i suoi soci più fedeli, lo ebbe, unitamente a 
Giuseppe Pessagno, autore di una delle più interessanti pubblicazioni da 
essa edite, II Palazzo del Comune di Genova, dato alle stampe nel 1933.

T u tto  qu esto  complesso di opere —  come è facile rilevare —  è im
perniato su argom enti genovesi: gli unici due volumi dedicati a temi di 
diversa natura, quelli illustrativi degli aspetti e delle vicende dell’arte 
giapponese, prendono essi stessi le mosse —  e non sembri strano —  dal-
1 am biente della nostra città, in quanto nati dagli studi dal Grosso com
piuti per procedere alla catalogazione e alla sistemazione museografica del 
ricchissimo m ateriale della collezione raccolta da Edoardo Chiossone e 
da questi poi donata al Comune di Genova.

U n cenno a parte merita il volume dal titolo Sciroccate, che raccoglie 
racconti ed im pressioni, gli uni e le altre —  neppure da dire —  intera
mente di ispirazione ligustica 4. E ’ un libro, questo, che al Grosso è sempre 
stato particolarm ente caro, come quello in cui egli sentiva di aver trasfuso 
il m edesim o senso del colore, la stessa luminosità di scene e di senti
m enti, che hanno impresso così personale caratteristica alla sua arte di pit
tore. A nche in questo campo, dal giorno della sua prima mostra, tenuta a 
Londra nel 1 9 0 4 , sino —  si può affermare —  alla vigilia della morte, il 
G rosso svolse in fatti un’attività straordinariamente vasta, come è compro
vato dall elevatissim o numero delle sue opere e della frequenza della sua 
partecipazione a grandi rassegne artistiche così in patria come all’estero 5.

4 D ell’interesse suscitato da questo libro sono significativa testimonianza le 
m olte recensioni ad esso dedicate. Tra le molte si possono in particolare ricordare 
quelle di G i o v a n n i  R iv a , Orlando Grosso e le sue sciroccate, nella rivista Liguria,

T u l l i o  C i c c i a r e l l i ,  Vita genovese principio di secolo. Sciroccate di Orlando 
G rosso, in II Lavoro Nuovo, 28 febbraio 1961, di E t .  B ., Libri genovesi. Sciroccate 
di O rlando G rosso, in Corriere Mercantile, 8 dicembre 1960. Come contributo ad 
un analisi complessiva dello spirito dell’opera del Grosso cfr. G iu lia n o  B a l e s t r e r i ,  
Breviario d i un grande amore per Genova, nella rivista Liguria, n. 8, agosto 1938.

5 P e r un ’elencazione delle maggiori mostre artistiche cui il Grosso ebbe a 
Partecipare nella sua veste di pittore cfr. l’articolo I Grandi Liguri. Orlando Grosso, 
cavaliere dello spirito, signore dell’ideale, nella rivista Pizzico, Genova-Firenze, n. 1, 
gennaio-febbraio 1968, pag. 3. Per una valutazione dell’opera pittorica del Grosso 
cfr ., tra gli altri, V i t a l i a n o  R o c c h ie r o , Orlando Grosso colorista europeo. Antolo-
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« Pittore dalle meravigliose luci di Liguria » come di lui ha detto Um
berto Vittorio Cavassa —  Orlando Grosso il riflesso di esse ha portato in 
ogni sua opera, di qualsivoglia natura essa fosse. E ’ stato questo, per lui, 
un fatto soprattutto di sensibilità e di sentimento, insieme istintivo e ra
zionale. Veramente si sente che, ad esprimere il fondo della sua anima, e 
stata sempre, in ogni momento, la voce della genovesità, accolta come la 
più dolce suggestione materna e ripetuta con la forza del più deciso degli 
imperativi.

Un nome, perciò, quello di Orlando Grosso, che da parte di chiunque 
sia sensibile ai valori dell’arte e della cultura, e dai Genovesi in partico
lare, va ricordato con non perituro senso di ammirazione e di gratitudine.

L e o n i d a  B a l e s t r e r t

già pittorica dal 1900 ad oggi, Genova, 1964; A u r e l io  B e l l o c c h i o ,  Orlando Gros
so, pittore, Genova, 1957; G io v an n i R iv a , Artisti liguri - Orlando Grosso, in Corriere 
del Pomeriggio, Genova, 11-12 febbraio 1948; E l i o  B a l e s t r e r i ,  Sessant'anni di coe
rente attività di artista e di studioso - Pitture di Orlando Grosso in una mostra pano
ramica, in 11 Secolo X IX , 17 maggio 1964.
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Il numero degli scritti di Orlando Grosso, specie di quelli su giornali e 
riviste, e eccezionalmente elevato. Qui si è pertanto dato notizia solo di quanto più 
direttamente si attiene all’ambiente ligure, e in maniera più significativa esprime la 
personalità dell’Autore.

Nei riferimenti agli articoli pubblicati sulla rivista del C om une che dalla sua
origine ad oggi ha mutato più volte intitolazione, si è adottato il criterio di un’indi
cazione uniforme, facendoli, cioè, figurare tutti indistintamente come apparsi su 
Genova.
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L IB R I, C A T A L O G H I, O P U S C O L I:

Catalogo d elle  G allerie di Palazzo Bianco e Rosso, Genova, per conto del Co
mune, 1909 . (U n a successiva edizione, per i tipi dell’Alfìeri e Lacroix, di Milano, 
apparve nel 1 9 1 2 ).

G li a ffreschi n e i palazzi di G enova, Municipio di Genova - Ufficio di Belle 
A rti, 1910 .

Portali e palazzi di G enova, G enova, per conto del Comune, 1913.
G enov a  nella storia e nell’arte, Milano, Alfieri e Lacroix, 1914.
I l  San G io rgio  d ei G enovesi, G enova, Libreria Editrice Moderna, 1914.
G eno va  ai delegati della C onferenza, albo offerto dal Comune in occasione 

della C onferenza Internazionale di G enova, 1922.
I decoratori genovesi, Roma, Società Editrice d’Arte Illustrata.
San G io rgio , R om a, Società Editrice d’Arte Illustrata.
Sciroccate, G en ova, Casa Editrice Nazionale. (Una successiva edizione apparve 

nel 1960  p er i tipi della Casa Editrice « Liguria »).
Storia d e ll’A rte  giapponese, Bologna, Casa Editrice Apollo, 1925.
La pittura giapponese, Rom a, Società Editrice d’Arte Illustrata, 1926.
F ia n cesco  G andolfi, Roma, Società Editrice d’Arte Illustrata, 1927.
G eno va , B ergam o, Istituto Italiano d’Arti Grafiche (nella Collezione di mono

grafie illustrate dellT talia artistica, diretta da Corrado Ricci), 1927.
Catalogo della  Galleria di Palazzo Rosso, della Pinacoteca di Palazzo Bianco 

e delle C ollezioni d i Palazzo Comunale, Genova, M. U. Masini, 1932.
I l  M u seo  C biossone di Genova, Roma, Libreria dello Stato, 1934.
L e  C asacce e  la scultura lignea genovese del Seicento, Genova, 1939.
A ll’om bra  della  Lanterna di Genova, Milano, Ed. L. Alfieri, 1946. (Una riedi

zione, con  prefazione di Leonida Balestreri, è in corso presso le « Realizzazioni 
G rafiche A rtigiane » , di Genova).

G en o v a  e la Riviera Ligure, Roma, Libreria dello Stato (8° voi. della Colle
zione « G uida delle Città d’Italia »), 1951.

G en o a  and  th è Riviera of Liguria, Roma, Libreria dello Stato, 1953.
Palazzo S. G iorgio, Genova, per conto del Consorzio Autonomo del Porto, 

s.d. (m a 1 9 5 3 ).
G ên es  et la Riviera Ligurienne, Roma, Libreria dello Stato, 1954.
L e  carrozze a Genova, Genova, Realizzazioni Grafiche Artigiane, 1967.

O P E R E  IN  C O L L A B O R A Z IO N E :

con A r t u r o  P e t t o r e l l i ,  I disegni di Palazzo Bianco, Milano, Alfieri e La
cro ix , 1 9 10 .
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con G iu sep p e P e ssa g n o , Il Palazzo del Comune di G enova, G enova, Società 
Ligure di Storia Patria, 1933.

con C. M a rc e n a ro  e M . B on zi, Pittori genovesi del S eicen to  e Settecento  
Edizioni Luigi Alfieri, Milano, 1938.

con G. M o razzo n i, Antica maiolica ligure, Genova, 1939 . 
con P a o lo  R e v e l l i ,  Colombiana, Milano, 1952.

PREFAZIONI:

a P in a C a n ta m e s s a , Il museo Chiossone d ’arte giapponese. G uida al visi
tatore.

a Mostra di pittori liguri dell’800, Genova, 1938.
a La Madonna nella vecchia Genova, Genova, 1953.
a V ita l ia n o  R o c c h ie r o , Ottocento pittorico genovese, G enova 1957

SCRITTI IN MISCELLANEE:

Alcuni documenti di Cavour riguardanti la spedizione d e i M ille  in La T ! 
nel Risorgimento Italiano, Genova, 1925. ’ gUrla

Dante nell’arte ligure, in Dante e la Liguria. Studi e ricerch e, Milano 1925 
Savona nell arte, in Savona nella storia e nell’arte. Scritti offerti a Paolo R ' 

selli, Genova, 1928. 010 üo'

1953 1 Cantierl 1 carPen l̂eri- I decoratori navali, in II Porto di G enova, Genova,

I piani per lo sviluppo del Porto dal secolo X V  al secolo X I X  in 11
di Genova, Genova, 1953. Forto

]953 U Por,°  di Genova nei d‘Pinti e » elle in II Porto di G enova, Genova,

ARTICOLI IN GIORNALI E  R IV ISTE:

Per la nostra arte ligure, in Gazzetta di Genova, gennaio 1914 .
II Castelletto di Genova, in Gazzetta di Genova, febbraio 1914
L ’abito femminile genovese nei primi anni del C inquecento , in Gazzetta dì 

Genova, marzo-aprile 1914.

La briglia, in Gazzetta di Genova, maggio 1914.

La Marina al principio del secolo X V I , in Gazzetta di G enova, giugno 1914 
^  La nave genovese al principio del secolo X V I, in Gazzetta di Genova, luglio

Le ville e i giardini genovesi al principio del secolo X V I ,  in Gazzetta di Gè- 
nova, agosto 1914.

La camera da letto genovese nel principio del secolo X V I ,  in Gazzetta di Co 
nova, settembre-ottobre-novembre 1914.

Armature ed armi, in Gazzetta di Genova, dicembre 1914 .
Angelo Banchero pittore, in Gazzetta di Genova, marzo 1915.
La decorazione degli ambienti genovesi, in Gazzetta d i G enova, ottobre-no

vembre-dicembre 1915.

—  200 —

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Rassegna d ’arte antica: II salone di Palazzo Serra, in Gazzetta di Genova, 
marzo 1916.

I vasi ceram ici della Gallia romana, in Gazzetta di Genova, aprile 1916.
La scuola vecchia e la scuola nuova, in Gazzetta di Genova, luglio 1916. 

Barbara patrona degli Artiglieri, in Gazzetta di Genova, maggio 1917.
I disegnatori liguri della guerra: Riccardo Lombardo, in Gazzetta di Genova, 

luglio-agosto 1918.
L e milizie di L ord  Byron, in Gazzetta di Genova, settembre 1918.
La Serenissim a nella città di San Giorgio, in Gazzetta di Genova, novembre

1918.

L esposizione di Belle Arti a Palazzo Bianco, in Gazzetta di Genova, aprile
1919.

II Santo del fuoco, in Gazzetta di Genova, giugno 1919.
I  devoti di San Pietro, in Gazzetta di Genova, luglio 1919.
Un antico sigillo comunale, in Gazzetta di Genova, luglio 1919.
II treno dei mariti, in Gazzetta di Genova, agosto 1919.
Gli amanti di Diana, in Gazzetta di Genova, ottobre 1919.
I! paese di bengodi, in Gazzetta di Genova, dicembre 1919.
I  m odelli delle  opere di Giulio Monteverde donati a Genova, in Gazzetta di 

Genova, gennaio 1920 .
La mostra personale del pittore Meineri e dello scultore Tamburini, in Gaz

zetta di G enova, gennaio 1920.
L  H ôtel de V ille  et ses musées, in Gazzetta di Genova, giugno 1920.
Belle A rti: Stefano Baghino, in Gazzetta di Genova, giugno 1920.
Serenate e ribotte, in Gazzetta di Genova, luglio 1920.
La valletta del riposo, in Gazzetta di Genova, ottobre 1920.
II sonno di M inerva, in Gazzetta di Genova, dicembre 1920.
La quadreria della casa Piola, in Gazzetta di Genova, aprile 1921. 
spiagge liguri: Sfuria, in Gazzetta di Genova, luglio 1921.
Sciroccate, in Gazzetta di Genova, giugno 1921.
La conca di smeraldo: Bonassola, in Gazzetta di Genova, settembre 1921. 
M useo lapidario Raspa, in Gazzetta di Genova, dicembre 1921.
U n grande illustratore: Dionisio Raffet, in Gazzetta di Genova, gennaio 1922. 
Picca e brettio, in Gazzetta di Genova, marzo 1922.
I l  M useo d ’arte giapponese Edoardo Cbiossone, in Rivista del Comune « G e

nova », settem bre 1922.
L e G randi Figure nell’opera di Magnasco, in riv. Genova, I V /1923.
U na  « natura morta » di G. A. Ratti e una copia di Pierre Mignard da un 

quadro di B. Strozzi, in riv. Genova, V II/1923 .
Il ritratto di Jacopo da Voragine in un frammento della sua tomba, in riv. G e

nova, V I I I /1 9 2 3 .
La stampa d ei « méseri », in riv. Genova, I X /1923.
L e  collezioni americane nel Museo di Palazzo Bianco, in riv. Genova, V I /

1924.
G enova nel passato. Un carosello del Seicento nella Via Aurea, in riv. Genova,

X I I /1 9 2 4 .
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Documenti e ricordi colombiani conservati in Genova, in riv. G enova, IX /1 9 2 5
Gallerie Municipali. Un polittico di Giovanni Canavesio acquistato dal Co

mune per la Galleria di Palazzo Bianco, in riv. Genova, I X /1 9 2 5 .
Intorno alla Tomba di Margherita di Brabante a Palazzo Bianco, in riv Geno  

va, X /1925.

Romantici e veristi nelle pitture genovesi (1846-1860), in riv . Genova, I I I /  
1926. }

La Dominante, in riv. Genova, IV /1926 .
Il Congresso archeologico di Rodi, in riv. Genova, V I / 1928 .
Il palazzo di Andrea Doria a San Matteo, in riv. G enova, X /1 9 2 9 .
Il Civico Museo di archeologia ligure nella Villetta Di N egro , in riv Genova 

X II/1929 . renova ,

Il Palazzo di Andrea Doria a San Matteo, in riv. G enova, 1 1 /1 9 3 0
Il Civico Museo Navale e la collezione navale Garelliàna, in riv Genova 

IV /1930. ' Kjenova'

Un palazzo duecentesco a Borzoli adorno di pitture d el secolo X I I I  in ri 
Genova, 1/1931. ’ V'

La « Rosa » di S. Lorenzo, in riv. Genova, IX /1931 .
Il restauro della Torre di Palazzo, in riv. Genova, X I I /1 9 3 1 .
La torre di Palazzo, in riv. Genova, 11/1932.
Il restauro della Chiesa di S. Agostino, in riv. Genova, I V /1 9 3 2  IX /1 9 3 ?  

X /1932. ’ '  e

Norme di edilizia cittadina sotto la Repubblica, in II R accoglitore Ligure  n. 7 
20 novembre 1932.

Il sarcofago di S. Maria delle Vigne rimesso in luce, in riv . G enova, X I I /1932
La missione segreta della fregata « Des Geneys », in II Raccoglitore Ligure 

n. 1, 20 gennaio 1933.
Il sarcofago delle Vigne, in riv. Genova, 11/1933.
Un quadro di Gio. Stefano Verdura acquistato dal C o m u n e, in riv Genova 

III/1 9 3 3 .
Il giornale particolare dell’Ammiraglio Francesco Serra dal 1815 al 1830 in

Il Raccoglitore Ligure, n. 3, 20 marzo 1933; n. 4 , 20 aprile 1 9 3 3 ; n. 5, 20 maggio 
1933; n. 6, 20 giugno 1933; n. 11, 25 novembre 1933.

Il completamento della facciata di S. Lorenzo, in riv. G enova, IV /1 9 3 3
I frammenti dei sarcofagi romani della facciata di S. L orenzo , in riv Genova 

V Ï/1933 .
Fasti della Marina ligure e sarda: L ’Ammiraglio Luigi Serra, in riv Genova 

V II/1933  e IX /1933.
La facciata di S. Lorenzo completata, in riv. Genova, X /1 9 3 3 .
La facciata della cattedrale di S. Lorenzo, in 11 Raccoglitore Ligure, n. 10 

20 ottobre 1933.
II combattimento del « Renard » ed una lettera di C harles Baudin, in riv. 

Genova, X II/1933 .
Gli affreschi dei palazzi e delle chiese genovesi: T re frescanti di soggetti sto

rici nel Palazzo del Comune, in riv. Genova, 1/1934 .
Due lettere di Lorenzo Bartolini, in riv. Genova, I I I /1 9 3 4 .
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Il restauro della facciata della chiesa di S. Matteo, in riv. Genova, IV /1934 . 
La cabina dell’ufficiale delle navi del principio del secolo X IX , in riv. G e

nova, V /1 9 3 4 .
Viaggi in Am erica nel 1824, in II Raccoglitore Ligure, n. 7 , 31 luglio 1934. 
La Cumpagnia d e Bonassolla, in II Raccoglitore Ligure, n. 10, 31 ottobre 1934.
I l  ripristino della facciata orientale del Palazzo Ducale, in riv. Genova, I I /

1935.
L e costruzioni del Palazzo Ducale anteriori e posteriori all’opera del Vannone, 

in riv. G enova, IV /1 9 3 5 .
Simboli e allegorie negli affreschi di Palazzo Rosso, in II Raccoglitore Ligure, 

n. 10, 31 dicembre 1935.
Un ritratto di A ndrea Semino, in riv. Genova, 1 /1937 .
Genova di ieri. Ricordo di Ponticello, in riv. Genova, 11/1937.
La G enova del ’500 in un dipinto di Giovanni Massys, in riv. Genova. IV /

1937.
I fiori finti, in riv. Genova, V I /1 9 3 7 .
La mostra postuma di Giovanni Ardy, in riv. Genova, V II/1 9 3 7 .
Giulio M onteverde (  1837-1917), in riv. Genova, X I/1 9 3 7 .
La collezione d ’arte moderna Luigi e Lazzaro G. B. Frugone, in riv. Genova, 

1 1 /1938 .
La Mostra di Pittori genovesi del ’600 e '700, in riv. Genova, V III/1 9 3 8 .
La mostra del « mésero » a Palazzo Ducale, in riv. Genova, X I/1938 .
I  restauri di Porta Soprana e di Villa Scassi, in riv. Genova, 1 /1939.
Antica maiolica genovese e il Pozzo di Ponticello, in riv. Genova, 11/1939. 
Scultura e  costumanze popolaresche nelle Casacce genovesi, in riv. Genova,

V I/1 9 3 9 .

Per la protezione dei tesori artistici genovesi, in riv. Genova, V II/1940 . 
A ngelo Balbi, in riv. Genova, X I-X II/1940 .
II quadro di Erminia fra i pastori e la pittura di Bernardo Strozzi, nel decen

nio 1 6 2 0 /3 0 , in riv. Genova, 1 /1942 .
Il Palazzo Ducale e le sue piazze, in riv. Genova, I I I / 1942.
La Porta dei Vacca, in riv. Genova, V /1942 .
La vita privata genovese nelle ville di Sestri Ponente, in riv. Genova, V I/1942 . 
D om enico Parodi e la fontana del palazzo Podestà, in riv. Genova, V II/1942 . 
H soggiorno di Cesare Wan Loo a Genova, in riv. Genova, V III/1942 .
L e viti e  di il vino delle Cinque Terre, in riv. Genova, X /1942.
L e statue del Ponzanelli per l’altar maggiore della Chiesa di San Filippo Neri, 

in riv. G enova, X I /1 9 4 2 .
L e carrozze a Genova, in riv. Genova, X II /1 9 4 2.
Problem i urbanistici-, il palazzo delle Torrette e le sue adiacenze, in riv. Ge

nova, I V / 1943.
Resti dell’antica chiesa dei Santi Giacomo e Filippo, in riv. Genova, V II/1943 . 
Artisti dell’Ottocento: Cesare Viazzi, in riv. Genova, V III/1943 .
Palazzo T ursi, in riv. Genova, IX /1943 .
Il « T rionfo  d ’A m ore » di Nicolò Barabino, in riv. Genova, X I/1943 .
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Figure del patriziato genovese : Anna Pieri Brignole Sale, in riv Genova 
11/1944.

Il patrimonio artistico e storico del Comune, in riv. Genova, X I I /1 9 4 5 .
Gli scavi archeologici in Liguria, in Gazzetta del Lunedì, 21 aprile 1947.
Nappa, in Corriere del Popolo, Genova, 6 settembre 1949.
Guglielmo Van Deynen a Genova, in Bollettino Ligustico, 1949 , fase. IV .
Barudda, in Bollettino Ligustico, 1950, fase. II.
Il poema colombiano del Tavarone, in Bollettino Ligustico, 1950 , fase. I I I .
Cristoforo Colombo nell’arte, in riv. Genova, V III/1950 .
Il soggiorno genovese di Corot, in Bollettino Ligustico, 1952 , fase. I I .
Una nuova veduta di Genova del '600, in Bollettino Ligustico  1952 fase 

III /IV .

Una scultura di Domenico Gaggini?, in Bollettino Ligustico, 1953, fase. I / I I
Memorie di Madame Louise, in Corriere del Popolo, 11 marzo 1953.
Come si giunse alla Sagra dei Mille, in riv. Genova, V I I I /1 9 6 3 .
Le pietìe scolpite della nostra Cattedrale, in Liguria, agosto-settembre 1963
Contro la furia distruttiva della guerra. La conservazione del secolare patri

monio della civiltà genovese, in Liguria, marzo 1964; luglio-agosto 1964, settembre- 
ottobre 1964.

Echi di vita genovese. Le trote, in Liguria, gennaio-febbraio 1966.
Arte a Bonassola. Mostra di Antonio Discovolo e di artisti della provincia 

della Spezia, in Liguria, luglio-agosto 1966.
Scultura navale genovese, in Liguria, settembre 1966.
Valori artistici deil’Ottocento e del primo Novecento al Palazzo Comunale di 

Genova-Sampierdarena, in Liguria, maggio-giugno 1967.
La scuola vecchia e la scuola nuova, in 360 gradi, Genova, gennaio 1968.
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